
Giovani: le vittime dimenticate delle politiche pandemiche

“I giovani sono la nostra speranza, i giovani sono il futuro” si è soliti ripetere, ma la realtà
dei fatti racconta tutt’altro. Quella degli ultimi due anni, in particolare. I più giovani sono
scomparsi dai ragionamenti delle politiche pandemiche, quasi come se non contassero nulla.
Se da un lato, infatti, la priorità è stata proteggere i più fragili, dall’altro, per nulla si è
dibattuto della necessità di proteggere una vita piena, per quei soggetti che alla vita si
stavano affacciando: bambini ed adolescenti che sono stati chiusi in casa per lungo tempo.

Non solo; dopo il primo lockdown, ...
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